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Siamo italiani 0 n0.? 


-- Diamo il primo posto ai sornente 
bellisstino. ed. opportuno discorso “che i? 
ehfaro ‘cav. ing. Cssare ‘Nava disse all'alu- 
sanza generale del Circolo del 58, Aim- 

gio b Carlo, ‘tenutasi ‘iu Milano i giorno 
8 del gore. mean, Merita, veramento. d’es- 
sero. letto è, pabblicaugolo, siamo certi, di, 
fare cosa, gradita aj nostri gentili lettori 

e* Siamo italiani:o no 7 o 

‘* Dovrebba assore ingenua la domandi, ' 
pùr: noi “nati sotto il. bel: ciolo dTtalfa, 
scalditi al suò splendido: sole, ‘mitetti dei” 
fnitti del'sho Tartito” suoli. Eppore, | se. 
dine Appena: Tit. puca ascolta alto impre, | 
cazioni, agli tuaniti, alle. accuse;. che di 
og, foglia liberale, clig da ogni radupanga..; 
saltaria; dagli stessi scannì di Mopiecitoria,. 
Sr Ggi.si lanciano a piene .mani,. siamo Co- 
Sbretti a fare un po di usame di'coscien- 
28, rientrare ‘in noî ‘stessira domandare 
con tutta ingennità suino indiani o'nof 

Pe Sino italiani 6 no, mol ‘cattolici, hot 
segnati. fedeli del Pontefice, noi scad: in 
campo n difenderno i sacrosani. diritti 
contro, gli ussalti della riveluzione; noi che 
affermiami solennemente e, pubblicamente, 
assar duopo che |? Italia ritorni al: Papa 8 
equi lumi stiricogcili ?. 

: Siamo italiani o no, noi, orettici milo. 
scorta: dél nostro clero, & difensori della 
famiglia contro le ‘menò dissolntrici: della! 
risstoneria ; fol, propugniitori della libertà” 
della scuola, ora asservita’ all’ateisiaò, ed 
ebercitatà dallo Stato ‘quale un. mondvpolio. 
qualunque di pia acchi ?, 

* Siamo italiani. O De, noi, nemici, acpre. 
rîmi. dell'odierno andazza. sedicente verista 
della Jetteratura.:. della pornogralia i in aria; 


| dell'ateismo. nelle acienza?. 


« Signori — parrebbe di no, — Parrebbe, 
aquanto ne dite (il liberalismo, ‘che noi. 
cattolici non siaino, per, nignto affatto ita. 
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I Li i o) Het” 


“Rig tà Un ento di inaegia, 
ds Li, È detto” n i si 
"= Bon una volta. 808; ma ma lg rin 
pateva A giorno, che io mi trovavo sotto 


qualche, forte emozione... îl ‘giorno im, qui, 


si 


ua giornale mi dava da ‘notizia ghe. E era. 


ig sulla, terri, mi ripe è quella inae- 


i, una minacela i quella, parola, sullo, 
sue labbra: è ana minaccia è, paggio ancor 
È sh des sidério, Ania ‘agli mi ha se 
85; bugiaata per, Ri ballo nelle lettere, è nel 
Spi mì ha Rridato : Sta in guardia, Gi. 
rito, ina, madre è, moria pazza h.. Egli è 
riuscito A svegliarp | im Ing terrori. dei quali, 
arpossipco, soltrò, e dal; quali. ig mons. to.[ 
gpardp, ia, gara ne]. fpido Sela, mix camara, 
sa lo Don vedo, comparire, dei fantanmi., a, 
dpello . che altra delta Tim per, un 
dalia, ioja immagisazione fanciullegda, 
mi ‘spaventa... dunqua -Bampy, AR a 
calma, rendimi la forza, aiutami ad vesere. 
tento, energico da veder bano in faccia al 
doloroso. passato, affine. di poter lottare: gol: 
minabcioso avvenire, 
‘Painpy avéa. nagdiato il volto nelle” mat 
‘Alle. vitime parole di Cirillo, egli viaizà. ii 
n Capo, press la, mani del giovinetio, le 
baciò e:gli: disse: 
— Voi coraggioso, val. sapor tutto... 
È Pampy, colla, sua mimica energica, fa: 


Lie agsgciazioni 6 


di "li 


ii SI 
Sita Sla i DIL 


Nani, — Nati | per: CRRO SÒ fune dela: 
terra dei fiori, degli ulivi è degli aranci, 
noi dall’ infanzia, du nuandoe citò hi mamma 
ti Insognava suila sue ginocchia, i Putdi 
ol Abe, ‘Parrebbo cho di sitmo ssotiti. 
compresi da tin odio implacabiîo verso la. 
torta che si avora dato. sulla; è questo 
odio, crescendo man mano che ci si anbb- 
binva la monto a ci si risenldaza. il cnore 


EE 


CRI Lo SIM di 


all'amore. santo per. fa sestra fede, ha.fi-. 
nito- col. farei detestare, orà4 che siamo: 


giunti all'età dell'azione, all’età dolia:to- 
seisuza, All'età dol discernimento, all''&tà: 


del volea, questa nostra bella terra ità- 


liana. # farcela detestare tanto, ché può 
iciamo bulla d'Intentato, dalle. aS900/%, 
alii chttoliche dove ci radunano & ogni. 
giurare, alle fanziani. rolizioga dove nom, gi. 
peritiamo di pregare; dalla, petizione. al 
puramente per la tibertà. dal Papa, dalla 


propaganda colla (vone # cogli seritti; ali 
semplica. Pater-Ane-Gioria: per la prospò- 
ritiv.del. Pontelfce tonsiziiato alla vecchie: 
rella- campagnola ‘da recitare ‘nell’ umile: 


chiese del sno ‘piose: rinila, anila noi di- , 


mehtichiame, nulla noi trascriciàno pur di, 
provocare 8 «digli fuomini a da Dio danbi, 
sciagure e rovine su questa nostra povere, 
patria. 

.4 Nè crediate, o signori, che io esugeri; 
no, 10; jo non ho datto che poca parte 
di ciò che, contro di' noi, sì osa, non pure 
proclamare ‘a viva voce, ma auche stampare, - 


“ Giovanni Faldella, il noto anticlericale, 
in. un -bibercolo. pubblicato l'anno scorso. a. 
Torino, s- che ha. apposto per, fitelo P. 
Ctericali, non si perita di serivare: che’ 


«questi clericali, cioè a diro noi cattohei 


fedoli al Papa, insegnando i disprezzo 
contro il cattalicà «Regno Fitalia) ten- 
diamo apertamente ad affondario nella 
anarchia, nella guerra civile ed esterna, 
per fare scaturire dal 0408 iL ti‘ionfo 
della nostra Bottega; — Nientemono! E 
più avaati dice altresì: che sempre, questi 
feroci clericali pratico ladio più sel- 
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Ù pre E 


me TESE 


1 sue saio piltoresco pen & Girillo 


i’ incendio della fattoria. allu Martinica, 
‘l'angoscia. di. Ina; l'ansietà per la salvozza 


dei-figli, infine la folla da cui fa sopra. 


presa ; terminò avsalando a Cirillo il vero 
«motivo. della partenza si suo padre, per la 
Martinica. 

«Il giovinetto colle. mani giunto, ij: guardo 
.agiatiliante, ascoltava Il ennio del, ponaro; 
DAagmo. uc. e 

Quando - questi. ‘abba finito, Cirillo giù 
disspi 

e tua. cala i la mia saluta; : 
caro Pampy. Oramai quando. penserò a ria: 
madre: sarà per: dire che: asia mi aspotie, 


che i+--davo-andare in suo alttio a a far: 


‘per: leliquello che-non ha; potisto: fare rio: 


.pailre, renderla alla regione 8. forza di: 


‘cure, di tenerezza, di affetto. Lo non ho 
‘più il diritto uè di asitaro, hò di affisvo- 
lirmi in yhesto mollo: Pampy, grazie 

‘Il fegro «bon parlava più; egli haciava: 
«senza ‘interruzione le ‘mani: di Giritlo a, sin» 
ighioszanido, Mormorava i 0’ 

“Li: Most-va?beneticosl'va bene! - 

Poscia, caimata un po’ quella a 
i(fivillo fece a. Fampy' milia domande in- 
-topno, a, Mariapggia a. Miss Emily; gli pa- 
TEVA:di rRBpiraro più. ‘liberamente, di osIBra, 
‘infina. divengto. vamo ag un tratto all idea, 
di Avere. usi “grande dovere da compierà. | 

Egli compran gra che avrebbe da Inttàre. 
‘contro, gi ifficolià.. ma egli si soptiva. 

pronte è, forte par fa), lgita. 

“Marsa.; ibfosso. pareva. tomprandegsa il: 
cambiamento eperatosìi nello, spirito. del suo. 
‘ padroncina,; ; egli girava. attorno alzando la. 


n 


















vago: sparpagliano tn più bride vdu- 
Cazione,. speculano  vigliaotamente sulle 
sigtatite, sulla secchizia, sulla disgruzie 
fisiche è morali, godano dille L'erime 
ua vecchia madre, oltragifiaua 1 crd» 
veri, sono più anti-italimni degli «tra- 
uteri stessi, infine costituiscono la par. 
quore setta” ichilista ‘per la civiltà eri. 

stiana e per la nazionalità italiana } 
Capita ? 


“E non ho quindi ragione di volera che 
ci domandiamo schiettamente rà, striamente 1 


Ma i fina del'eonti Signo: italiani anof I 


Ù E np bistaf — Non.sono che due.e , 
tra; giorni, dacehò; nella Camera, dei dopu 


(tati, da colui. ale chiamò già il Papato | 


i canero d'Italia, fu. chiesto sul: serio gi 


‘mpinistro Zacardelii. seno’ era if-censo di 


cacciare un. po' id prigione s-vescori a 
cattolici - perchè minavano la-sicarezza dello . 
Stato, — E. poichè il ministro, comerl'an- 
tico. romatto ch'iabba: a  giudienre Cristo” 
Sigitior Nostro, doveita confesiaro, ‘dhe nor 
| trovava in noi'edlpa*veruns, quegli, ‘a don. 
ìul il codazzo de' suoi adepti, proprio cotho:. 
;) giudei” viptichi, ‘gridd:, 
| prigione, i0 pfigiona. — - Grucifiga, orme. 
cifige 7 

‘* E un gioralabcio di: Roma disse netto 
£ tondo, cho biforna tagliare i vitéri a 
vescovi o clero, perchè era tosn ggiocea che” 
it Governo li mantenessò del suo {molto 
800!) per pòi sentirsi morsicata la maso 
ai loro denti rabbiosi; e na organo of- 
ficioso mibaccid di serio ‘pone quelli fra 
sli impiegati e i pubblici funzionari che 
stessero e la -pengassaro: con noi, — Si 
tratta dunone di, pericolo supremo! 


'&’Danqua bol’ sigtiiò proprio, fuori della 
legge: ‘dulgue foi siamo veramente quegli. 
auti-italiani, più feroci. degli” stranieri, ai 
quali BCCeUDATA it aldolla ; noi viviamo 
adianque. vergmenta di: odio. verso questa | 
Italia, che Iddio, ci ‘ha, dato «per patria; 
noi non ne vestiario sn la. rovigo che 


Bon importa, in 


Prezzo par le ie 


Mel gia dol Ea St ea 
riga o o di riga vept. 50 ai i 
Tn torga pini ddall'ta di n 

°° del gorente, gent, 20,++ In ‘matti 
vtamnos gent. 10. RT 
. «Pot gli avvii ci alia ni no ng 

f. ribnudici proera.. si 


BI pubbilos tue tgiatni brinne - 
{ fontivi, — I rinnoadrltti men.Al © 
rostltulscone. — Lattiero a piogl . 
mon sati sl reapiigone 


= i 
Pasto tittte - Mai cialda tnojue ita 
liaui n csì gin -? 

(4 Sana italien, 4 siennri; proetaia= 

pi fe tt da front, n piana vana, dinanati - 


A tuttirsiumi if atm lu santo, la mille” 
salta più italiani di quelle starna cicale | 
del patriottisna, «che su per Ta 'onziita 
gridano patria, pstris,. da mano a seri. Pe 
alla fine del mesa vanna,a cinevora la paga) 
pel: fiato a per l'inchinati a poeata, Studi. 
italiani, a. il soffio di amor patrio «.di. 
i italianità caldo ci apirà in enora, è: più» 
puro, più elevato cha-non in alora ani it 
i grido di patria serva par caprira letra * 
I spocutazioni, o sfogar la tibidine di Potere: 
Siamo ‘italiani, & verrinanta italiani, nol: 
che conserviamo srero ar intatta Tn: tradi. 
gioni di fede, di arti, di scienza, di lettere, -. 
dli ssuno politico dei padri nostri: e-aneste 
glorie non calpestinmo, por- poterci: proolat. 
mare figli: della Rivoluzione franegsa, come. 
fauzo, con vero amor patrio, coloro the 
poi ci gridan la droce addosso, Siamo ita-' 
Hani, e con-adi «è jl genio «d’ Italia, con: 
‘Boi le tradizioni, con noi gli qst! 
“ Oh, cha forse è italiana quella: lettera» 
tara; ia. quale; quando non si prostra da- 
vanti Rd ogni oscenità che ‘ci VeDEA da 
citr' alpe, canta e 
Sniuta, o Satana... 
Hai vinté il Ceoya 
Dei Sueordgti! 


x 


SERE 
So E uggia dabelliam ‘dal ogacì dristo 
È un, ‘fomminoo doh coleudo ‘il’'viso, 
Borgndo iù frasi a ‘bestardiziiando Cristo LS 


« Ma, signgri, la. italiage. lettoro dini = 
cristiane 8.001 pagano, nè maicsi. progtin 
tuirono par, guafagno, come . « femmine. da 
co nio, r Le] i 

(È E la italiane: lis cantano col posta 


«= Credo in uno lidio Di 
«Solo :dé eterno, che tatto ‘L'cigl muova > 
Non moto, con &mora-a con dislo. 


E. col Petrarca: Mi fido, 


Di nol Signor, che toni fallito i: 1 
- Non ha promessa, a ehi bi fida. dn lui. 





sua: dini desta; Sendo il. padroncino col. 
suo sguardo profondo ed intelligente, agi- 
tando la magnifica sua usa: TREE & pet 
nacchio. 

Ceriamanta Cirillo non avoz pensato &. 
dividersi da Pampy è dosiui non si sarebbe 

Più, deciso. a-forpare al palazzo. di via 
Pag Ea, U; prefetto. non fosse venuto. 
ad axyertire. che era. eno di. motfer, terr 
nine a la visita. 

— Addo. e, grazie 1. mio bravo Pampy; ; 
io. ti amaro molto. prima, d'oggi, ta d'oggi. 
in «avanti abblamo - stretto. un. patto. cha 
nulla varrà a rompere. nulia.:l... intendi 
bona LA 
13: Cirillo stringova. con effusione le. mank. 
del. negro. 

Pampy tieazo. intontito cominciava a ri» 
collocate. nel, gran. ‘cesto Il ano. piccolo, ser- 
raglio quando Cirillo gli: disss: 

Lasgiami. qual povaro. taton; dirai. Fa 
Ma rinnggia che ne avrò BFAD CUPA. |, 

Pargpy, sl voltà: più volto. noli ‘andarsen$, 
affine di vedere il nf. cha gli fbsso possi 
bile ancora un po’ il suo. padroncino ; Ma 
questi era, già BCONParao. ni s00ng della cam 
papa ge, io chiamava in stage asslema:sÌ 
suoi <o0 disenpoli. 7 

‘Prima, di entrare in ‘classe Ginillo, svea. 
allagiato, il. tatpu. nella cuccia di un grosso 
CRI, pueno; sd, intelligento, BE.0rA, possibile, 
comes 

Tatanta: "Baron è aven ia 
strada; por totparg al. palazzo. 


a piedi, la». 
“ha -giornata. ara magnifica: il negroipro- 


vava il bisogno, di. esper: eolo, ger riandare, {. 


BONZA - BERO] disturbato il, collotizio che avea 


atàto” ‘cen Reti: e richiamaruene. tte, CR 


parole ; intan studiava, îl moda di. 
879980, trovare, doi padroncino, tua cio 
gli. Tiusciva Troppo Facito. 

Diceva dra 8; , 

— Non. potro, ‘offrire al, portinaio. A, cp 
Piuio. SARZA jpondio nello 8 ua Taconnde 

a poi gli Lia in Teenie. che & doper: 

randosi tutto per Cirillo, avrebbe abbando» a 
nato MarifitigoHi; ‘all’egli non voliva ciò, 

In' questi pensieri‘ e: parlando nad atéeso, # 
gekticclando iù ‘modo’ da sifiritrai spesso dai. 
curiosità dei passanti; ' ‘giunse ri' palazzo. 

‘Btendondo in-cueina per: ‘deporvi: il fato” 
nord! vistrovò nessuna! | È 

Ritornato :di:sopra'e salità ta:prima stilo; 
gli parve sentire di sopra un gran voclg; 
dominato dalla imperiosa voca di Malopra. . 

Pampy immaginando’ subito che qualche di 
cosa: di novo è forse” di: gravo éré "8cch- .. 
dato  sili 0 salti la/stalà” che mettàva” di- 
l uititao: pianti.‘ a 

‘Giunto ‘sl ‘fiaherstiolo; ‘nideltutta! "tai > 
premi fe di abrvizio! riggrunipata” ile?” ‘quibdtato* 
dovel'si' ‘aprivatid i 1# porte della” dior: ai 
stanze 6 Malopra in mezza. Îo 

Tn: quel. momento: parlava la. oudosi la. - 
quale coi. pugni. sui.fianthi.e; lè gorita ip... 
prontate in avantitidicevara Malopra:.- 

-— Ma sapete, sigriore, che.quando si !di.’ 
conc:di questa.cose:-sì provano 7; Sb qualche. 
Coss* manca! in. casa, rivoltatela: acssonra;. 
come volete ; la nia camera è :Eperta; feua!:. 
gate quarto vi piace... ina: io-ha;. la 100» 
scienza: sana «come: gli, ocohi,.. »- 


(Continua). 
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E col Parini: 

*. 0 etamo Bol, cho paro att altro | BBi 
‘Tua grazia io sento... 0 
E col Prati: 

- THo, sol ra della terra: Alle tue tende 

. Fempra del mio pensier l' ali son. tratte, 

E in te credo, a nel vor che da to splanda, 

tontro cui tarita caoltà combatte. 

-. 4 Questa è l'italiana fetteratura, che ci 
da t canti del Manzoni e del -Pellico, è 
the si può dettrice col Torti, “come. santo 
diletto a potanza 

Dagli affetti piagata a fac cho RIR, 

Velotti la giuatizia a la intooanza. 

8 Questa è l'italiana letteratara e non 
Faltra, nata nel Bbrazo è dall'ostantata 
ateismo d'oltralpe e cha 

venta giunonie spalle è nudi patti, 


spsoniando sulla lascivia 6 sulin disonestà. 
4 E obi è più italiano: colui, glie bon 
megando il logico progresso, s'atticne parò 
fermo alte tradizioni di onnstà, di rettazzs, 
di ispirazione divina della nostra lettera» 
tara: oppure colui cho Parte volse alla 
“Specniazione, facendosi cantor di fresche è 
‘di ignominie 7 
© «Ràssienrinmori, o Signori: 
559 genio «d’Italia: a come delle Tottera, 
così anche delle arti bella. La tradizione 
 attistica italiana è cattolica, profondamente 
cattolica : noi quindi, che questa tradizione 
vogliamo cantinnata, noi che all'arte non 
chiediamo il solo vero, ma altresì il bello, 
a col bello È ispirazione è | aselizione di 
“qgni disovestà, noi possiamo dire che siamo 
i veri continuateri della buona tradizione 


artistica italiana: noi e non le rivoluzione, 


the anche nel crmpo sereno dell'arte ha 
i portato il sensismo più sfacciato. 
(Continua), 








Governo e Parlamento 


CAMERA DEI DEPUTATI 
. Bedata del 12 — Presidenza BIANOMERI. 


i : Per Ie opere.idrsaliche 
‘ Presentata la relazione sul disegno in 
favore dei calabresi il quale si discuterà 
‘probabilmente mergordi; nonchè sulla  do- 
rhenda a procedere contra Guglislini; & 
quella sul'traftato con l'Austria; e un di- 
ségno di laggo per convenzioni di. naviga» 
zione chia sì dichiara urgente: sì discute 
. alla riscossione dei contributi par le opere 
‘idrauliche, Parlono ‘Pendramini, Lugli, 
‘ Chiaragdia, Saracco è Di Sant Onofrio, 
Wine pei inssso al voti il seguente ordine 
“del giorn: 

* La Camera riconfermando i propri voti 
‘citca ‘ja riforma dei nostri ordinamenti 
îdraulici, intean ad una migliora classifica 

‘. zione dei fiumi e del torraeti ed altri corsi 
d'acqua rascomandando ai governo che la 


, riforma debba comprendere i provvedimenti 


atti ad agevolare la formazione del bmon 
“funzionamento dei consorzi, senchè: alla 
“ applicazione delle viganti leggi sulla bobi- 
i Acazioni di paludi e terreni paludosi, » 
’‘Approvansi gli articoli della leppe. 


|<. Wotasi a scrutinio segreto ; voti favoreyoli 
ni 160, contrari. 28, 


;. ribungie di commercio 
Annuncigte varie interrogazioni disquteaî 


n di ‘disegno per l'abolizione dei tribunali di. 


‘commercio. Parlano Randaccio, :Auttini a 
“ Moyssalo +. poi si rimanda a domnni Îl seguito 
“ detla discussione; al 19 [interpellanza Da 
| aria a Iavasi la seduta alle 6.30. . 


' #. . 
a 
. di [ISO 
. Di 
LI 


J 


4 Bergamo - — La questione Cagnola, 
i «ome si ge, il direttore dell'Eco di Ber 

|. gamo sporss qusrela contro il figlio dell'ex- 
deputato Uagnola per la nota questione, ed 
il. giorno 14 corrente avrà lungo ilrelativo 





processo davanti sila a prefura dei II mau. 


damento, 
Milano — Per chi gioca alle boccie, 


‘ne Ii fabbro Luigi Ambrosini, di anni 97, 
‘ naglstova ed voga partita alla baegie giuocata 


da ‘Alcuni suoi compagni in un osteria in 


i via Curlo Farini; quando una palla lan. 


; 
È 
f siata con forza, audara a colpirio alla fac. 
cia cagionandornli pravissima contusione cOn 
1 fvattura di iparidibola, 

Fu d'urgenza condotto all ospedale, 


© Snvona — Mangiana e poi rubano, 
Î = Tro notti fa, ignoti ladri, acassinata una 





con moi è. 








finestra & pianterreno dell''aitazioni dal 
marchese (Favatti, panatraronn nalla sala 


da pranzo, ovs si sarviradi» a loro bell'agio 


di dolci, vini e liquori, a. possia, aperta la 
eradenza, ne Fubarono quasi tutta l'argen- 
“torta in circa 160 persi, per un valore di 
olire L. 1600. 


PST ETERO. 


ne e n 





Americiu — Concorrenza. -— In 00- 


-caslone dell'apertara di un nuovo pagozio 


di abiti fatti a Nuova Yorck, Il proprieta 
rio ha fatto anouaziara ani giornali, ‘che 
avrebbs vanduto par lire 1,85 l'uno, mille 
pasirani ad altrattanti fancialil poveri, 

Altora, il proprietario d'un aliro.magaze 
zino della stessa mercanzia, temendo la con- 
corranza dei nuovo, che gli si lì giorno 
pritaa dell'apertura del'negozio concorrenti 
avrabbe regalato a milia ragaza! poveri lira 
1,80 par.ciascudo perché possano il giorno 
seguente compavarai È pastrani dall avvar. 
aria, 

Fra dua litiganti | fere; godono. 

Inghilterra — Mk libro di Glad- 
stone, — Si annuozia Ia prossima pubblica- 
zione di una grande copara di. Gladatona 
sulla vita futura, Egli sta dagdo l'ultima 
Tiaso a un lavoro di più anni. Volando 
personaimente sorvegliare la stampa del suo 
libro, Gadstons rifiutò di intraprendara var 
Euova campagna oratoria in differenti lova- 
lità del Hagno-Inito par ia difess del prim 
cipii politici del partito liberala. . 


Etussia — Mo ecaiombi di giovinetiz. 


— Uno spaventevole sipiatro ha funastata': 
i granda villaggio russo di Werchovitay,. 
nei governo di Motilew. Vi è colà una 


scuola che accoglia i fanviulii dei dua sassi 
di parecchia località vicina; i ragazzi dai 
villaggi più discosti vi sono pur nutriti ed 
alloggiati sei giorni della settittena. Alcuni 
giorni or sono ai manifestò uh grande in- 
vendio. Nei dormitori: vi erano 40 ragazze 
e altrotianti giovinsiti. fiaraati notaerono fa- 
cilinante fuggire, Le fanciulle invece, bloe- 
gate dal fuoco: molte sì salvarono gettan- 
dosi dalle Anestre, soilici rimasero caicinate, 
Sca la macerle dell'adificio incendiato. 


Cose di Casa 8 Varietà — 


+» Contro l’arbitrio 
Quei maestri che dall'arbitrio deli’ Iapst- 
fore scolastico, sig. Darlo Cattanen, furono 
sospesi dall'insegnarmento, 0 minacciati, s0n0 
în diritto di opporsi all'utase del despota 
loro superiora, Presentino il Ioro reclamo 








al Qonsiglio scolastico provinsiale, a poi, 
data opportunttare, allo stesso ministro della 


vubblica istruzione in Roma. 

Urga che non si lascino imporre. L' lspet- 
tore signor Uattanso operò ILLEGALMENTE è 
va richiamato sl dovere. Chuai KA lasciarsi 
imporre da ‘certi measari camudati da li. 
beraloni! 


La protesta dei rmaustri sospasi dote 63 | 
però fatta al Uonsiglio acolastico colla mas-. 


pima solfecitudine, | 
Mena lib oreli 


debbo notificarie che anche in questa mia 
parrocchia, dopo. frarica a leale interpreta» 


zione della medesima fatta si pogolo la 


domenica trascorsa, si diade principio. alla 
raitolta della filme-coll’ assistenza “di dre 
collettori, dei qual uno era nientemeno 
chè corisigliera comunale, © 


ormai metà dalla parrocchia, ‘età ‘già in 
concepire la certezza che, nel giovedì sus 
seguente, sacro all’ [mmacolata Concezione 
savoi giunto felicemente alla fine colla rac- 
fssciandomi tra mané là dichiarazione {for 


la loro firma a di rivivareì: dall'ufficio ‘di 
collettori, Considerate tutte ls difcostanze, 


dai pilpifo niedesimo, dopo d' avermi fatta 


ragione contro la falzò insinuazioni” Apares 
dalla ‘raligione, ho lacerata: pubblicamente 
che il gran rifutogdei due collettori -infir- 


miasss tanto quanto il valore delle’ altra 
sogcrizioni, invitando i pari tempo i catto- 


si Da fun TERA Dal AF 


3 la petizione in contrario del mintatro Guar- 


In cmaggio alta pienà libertà realmente. 
- CONcassa, specialmente per ciò che riguarda 
| alla petizione dsi cattolici ‘al parlamento, 


Nella sera di domenica, avendo percorso 


podsessn di 26 firme de' miei parrocchiani, 
a tutto mi dava diritto a spersire, anzi a' 


colta di almeno 50 firma. Lunedì mattina” 


rirsnto c0n arma da fuaco, fl condamato 
invece, mi ai presentano ‘i dua collettori |. ' 


male con cui asgo intendone di ritrattare 


a larga mano dai nemici della patria #.| Germana Di Tomaso dalla pretura di Pal 


la petizione firmata ‘ perchè, mni' sembrava” 
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Hei di hiona & costante vitontA ad adire 


-liberamento la casa parroichiale è rinto-. 
Sira, ne voglione, ia torà fimna sovra altro 


modulo che tengo preparato, i 
Ma come diascol mai, dirà taluno, potà 
avveniro sl repentino cambiamonto # La 
comm è ficila a spiegarsi è sono qui per 

servirvi prontamente. 

Un Cese che viva guadagnandosi il pane 
all'ombra della nostri gloriosa è simpatica 
bandiera, inforcati gli nechiali piasmati di 
livore a. di odio satanico contro inito ciò 
che Ba di sacrosanto, e specialimenta contro 
futto cià che sa di papalino, leggendo un 
pio desiderio espresso nolia  Puiria dei 
Frithi, che, cinè, 1 pabblici fanzionarii noe 
dovessero frmaro la ormai famosa petizione 
dei cattolici, maliziosamente intravvido è 
fara vedere, a chi voleva ada chi nou vo- 
leva, una proibizione assoluta ancha per. 
tutti i consigliari e per ogni individuo che 
in qualsiasi modo è dedicato ai servizio 
della patria, fosse, magari, anche un srm- 
plico sd umile ‘spazzino municipale. Quindi 
avvicinato quel consigliera che ebbe l'ardire 
di ascumersi } ufficio di callettore con me, 
lo minaccia niente meno che di dastituzione 
& psggio ancora, se tosfamenie non ritira 
il ‘piede dalla delittuosa via in cui si è 
118889, 

H bello poi si è cha questo miorosco pico 
pigreea che si accolla la subblima itapresa 
di sal vaguardara le sorti della patria, pari» 
colanta per la flrma dun consigliere ‘co- 
munale, s' arroga Il vanto di interpratare. 
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dasìgilii; e quantunque il Bonghi, ormai 

celebre scienziato a distintissimo pubblicista, - 
sì chiami soddisfatto delia risposta dal Za- 

nerdelli, queste celebra nullità 8' impenna, 

e fn sapere ti piavano, per mezza dì qual. 
disgraziato consigliere, coma Îui sia in caso 
di fargli toccare con mano il grossolano 

scerpellono in cui incorse, pubblicando cioè 
incciole per inntarne, 

Il fatto sta che questo malcapitato con- 
siglisra, nella nareuasione di perdere l'alta, 
Bubblime, Gnorifica sd ambita carica, corso. 
tosto dall'altro collettore a ripetergli pago- 
pagallescamente la lozione’ udita, è poi, 
come dissi, capitarono da mea consegnarmi 
la ‘solenne dichiorazione, La quale, ieri, de-. 
nuzciata dal pulpito, loro pundagaò il ben 
maritato disprezzo ‘e le beffe del pubblico e 
foras anche di quelli stessì cha a ciò. vi. 
gliaccamenie lì hanno consigliati a sedotti. 

‘ Ferni di Fotto, li 8 decambre 1487. 

P, Giov. BarTIsta Rosano, Pievano, 


Esattoria comunale di Tidine 

Il municinio avvisa che le funzioni di 
agsttore e di cassigra pal comune di Udine 
a par gli ssercizii dal 1 gennaio 1888 al 
31 dicambre 1909 furona assunte della 
Seciotà Anonima Banca di Udine, autoriz- 
rata al relativo esercizio dai decreto pre. 
fetfizio 25 aprile 1887 n. 10006 cha spprova 
la nomicà, 0 -dalla patenta prefettizia. 12 
ottobre n. 4715 div. I. 
— L'ufficio ssattorale è stabilito !n Udine, 
Yia. Erasmo Valvason ‘n. 2 6 sarà aperto 
par ia riscossioni a per i: pagamenti : 

2) dalle ore 9 ant. alle 4 pom, “ ogni 
giorno non festiva; 

dI. dalle ore 10 ant. :alla 1 porn: di ‘agni 
giorno festivo; 

e) negli ultimi otto giorni di tempo utiie 
al pagamento dalle tassa ed imposta aussa» 
guanti a quallo della scadenza di ogni rata. 
bimestrale, ‘art. 297 dalla legge 20 aprile 
187% n. 199, serie. seconda estiusa la feste, 
l'affieto resterà aperto al pubblico dalle ora: 
8 ant. alle 4 pom, ‘Tale orario sarà aempra 
osarvzto nell’ottavo od vitizio giorno an- 
che s8. 9 questo fossa festivo. > 


In tribunale 
Burelli V. a Borgna P. imputati di fari- 
mento, fureno condazzati a $ giorni di 
carcere ; Burelli.P. .coimpuiato,. vanno as- 
nolto. Pressucco (. accusato di tentato. fe-. 


a masi ipa. 


‘ Gorte: d'Annisto. 
Ceria Maria DI Giusto-Uanin era accu- 


anta di falso in atto pibblico com sogtitua=' |: 


gione di persona per assersì presentata a 
snontare la penu pronunciata contro certa 


manova. E ciò per sentiménio di compas- 
gione verso la Germana stesse, la quale 
frattanto ara divenuta madre, Il P. M.so- 
stenna la odlpabilità, tia 1 giurati, acco» 
giiendo le ragioni esposta dai difensora avr, 


che vanno di bocca 
del Ferro, è che sé ne mettono in 0300 








= 


Baschiera, dladero verdetto favorerola, per 
cui il'presidante dichiarò ussolta la Tanin 
e ne ordinò l'immedisztà scarcerazione, 

— Fu condannato in contumacia per dar 
litto nefando certo. Pradah Michele a 10 
antì di lavori forzati, - . . 

| Un maestro destitalto ! 

Accenno dapprima guglio che voi e tanti 
giornali han riportato, Statemi bans at- 
tento : anzi, voi tutti, o popoli dalla terrà, 


a voi abitanti della funa {se mai ci sista), . 


sifungate bene le orsecllie, (se-la avata) 
azcoltatami, a viasslonro clié resterata tra 
sognati par tanta libari& cha si gode sotto 
il cielo d'Italia, Gii anticiericai dicono 
che il Papa è libero, che goda di ogni li= 
bertà. Il Sommo Pontafice invece si pro 
tosta sub hostili notesalin constitufus i. a più 
volte si è lamaniato di questa dura sua 
posizione. I clericali, uditi ripstutamenta i 


lagrì del loro Padre « Pastore, han pete. 


snio di avvalersi di un diritto legate, san- 
cito dallo Statuto (art. 67) a di inviare al 
Parlamento una petizione, in cui si dos 
manda: che si provveda ella libertà del’ 


Pontefice secondo giustizia. Zanardelli (mi. 


nistro) interrogato da Bonghi {deputato}, 
sulle lettera dei Vescovi 4 sulla petizione 
dei sattolici italiani risponde : che non sono 
incriminabili. £ poi f... E poi si usanc 4. 
mezzi più illegali, le intimidazioni più vi. 
gliacohe, ls meno più vergognosa per im-. 
pedi» Ia anttoscrizione. Chi ha qualche ca- 
rica ‘0 impiago pubblico, bisogna che si a- 


sfenga dal firmar la petizione se non vuol 


gsser destituito. Avete l'arobizione di far il 
eitdace ? non firmato, altrimenti giù di H. 
Siete segretario, portalettere, maestro ? non 
isttata ii vostro nome sotto Ia patizione,. 
sa no, via, fuori, abbasso, E vei, guarda» 
boschi, cantoriere, stradino? sa firmata, 


siefa subito privati dell’ impiego. Militari 


di qualsiasi categoria, guardatevi dai metter 
firma sa non volete esser tenuti per Abiz-o 
nni. — Queste sonno ls lihere intimazioni 
Ja bocca nei Canale 


zione all'avenienza. 
Siamo in Italia, o fra i zulù dell'Africa PF" 


siamo in mezzo ad un popolo libere, civile 


o forte, o fra.i selvaggi della Patagonia fo 


Ki da tale libartà cha si accorda ai catto+ 
bei, si ba da formarsi ti convincimento che. 


il Papa è libera? 


A ma pare che siamo in tempi noi quali 
la liberta s'intende solo a hopeficia di chi 


porta impresso il carattere o il nome dalla 


gran bestia, la rivoluzione. Per aver un 
impiego in questo beatfesimo Regno d'I- 
talia, fosss pure il più ‘inigerò a vile di 
spazzatore di strade, di becchino, bisognerà 


‘portar sulla fronte 6 nella destra. il mar. 


chio della bestia; e sanza questo pon si. 
potrà più mangiar Un tozzo di pane, 


Godeta, o figli d'Italia, godeta di que- : 


sta satanica libertà. Voleta mangiar un 
pane su questo libero suolo d'Italia ? Ri. 
cordatevi chs dovete prima rinnegar i vo- 


gtrì principii, le vostre convinzioni; dovete 
sacrificar Îa vostra.cossienza, la vostra feda, 


la vostra agima e quella dei vostri figli. 
Tanto pretende l''insaziabile bestia. - 

Voi avete rizoriato, da giorni, una cor+ 
rispondenza da Rivolto, nel la quale si par- 


ava di ui ff. di Sindaco al d'un muestro 
elementare, che ritrattarono la foro firma 
per non essre desfituiti. 


Ed io oggi vi annunzio, ché” ieri in Del 


‘gna, allo 2 13 pom, il govello Provgaditore 
scolastico, partito appositamente ‘da 
‘per quel Uotaune, 8 piend Hello zeio Il più. 


Udine 


ardenta, dopo varie ‘interpellanze, dopo Hi» 


‘(formazioni prese da questo è da quello; 


mandato ai chiamar il masstro 6 trovatolo” 
colpevole di aver raccolto firine alla ‘Pgtio 
zione, 6 udito di più dalla sua bocca, estar” 


vianamante convinto che il Pontafice non 


è assolutamente libero ; Il, su die piedi, gli 
ihtimò la verbale di destituzione. {1} Bio 
gogna far conoscere a tutta l'Italia ediBu- 


‘opa ‘facieme questo fatto pur . tropo. ve 
.piisimo, e chi vi assicuta di elò ha' ta" ua 
i ihiziait* fra 


TA 8 l LS Ni 
Dogna, La dicembrà 1887, Ò I 


Top Ig ELI DLE 
' 


K63: M Giornule di Lain" d'oggi atleibuiace' fi 
marito delle prende -atiohe al'proî, Carlo Cat 


tanao ionottora neolastico di questo circondario, 


e di più dice che il maesiro di Dogna fu acri 
daunato alla sospinsione di un mess, noi dosti» 
tuito, - N 
Ferrovie E 
Udine: Palmenova- Portogruaro ci 


Intorno ni lavori di costruzione delia fer- 
eovia da Udine a Palmunova è & Portogruaro, 
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‘il Monitore delle strade ferrata riceva da 
dine le seguenti informazioni : î 

1. #ronco da Udine a Palmanova, di chi- 
Tom. 18 — Le pratiche di espropriazione 
aono finita: ultimato interamauta fl garpo 
etradala, i tanto ora useguendo i lavori ne» 
cessati all'innesto della linea nella stazione 
di Udine; tutte le opere d'arta sono state 
portate a compimento a cos pure fa casd 
-Cubtoniere; 1 fabbricati delle stazioni di Ri. 
sano è di Pylzanora gono finiti nelle parti 
principali ed ora si provvede gi lavori di 
Avimnento dei medesimi; il materiaio por 
Farmamento è la ghinia por la massicciate 
eGno in gran parte provvisti. 

9, fronco Palmaticva-San Giorgio di No- 
garo, di chilom, 11 — Le espropriazione 


onu ultimate a così anche i movimenti “di. 


terra scoezion fatta por due tratte ]Iuterali 
al pouta da costruirsi sul fumo Corno, Le 
opere d'arte, meno il ponte ora citato è le 
gags cantoriere sono finito, i fabbricati della 
stazione di Ban Giorgio suno in corso d'a- 
vanzuta costruzione. 

3, tronco San Giorgio di Nogaro-Porto- 
gruaro, di chilom. 31. — Le espropriazioni 
sono eseguite saltuariamente por circa 10 
«Chilometri; i movimenti di terra sono inco= 
minciati su di un tratto di 4 «hilometri; 
pei manufatti e pei fabbrionti 81 sta appros- 
vigionaado a più d'opera l'occorrente mate- 
riale. Si stanno poi approrazdo le macchina 
fqconrrenti per la fondazioni ad aria compres- 
ga del ponte su! Tagliamento. 

Gli sforzi della impresa costruttrice mira» 
no allo scapo di inaugurare all'esercizio ia 
parta di linea compresa fra Udine e San 
@iorgio di Nogaro entro il primo samestre 
del nrossimio anno, a «questo intento, allo 
stato attuale dei lasorì pare già fin d'ora 
RIsicurato, 


Iapsttore oche parte 


Sotto questo titolo il Giornale di Udine: 


spnuncia che il prof. Carlo Cattaneo ispet. 
tore scel. nella nostra città parte sabbato 
per Parma e soggiunge che « lascia tra noi 
i più grati ricordi per i anoi modi cortesi 
a per la sua distinta qualità, » 


Certo nella memoria del fioenale sarà. 


cos, non fosse altro par la dichiarazione 
fatia catendere ni maesiro Del Re a por la 
sospensione del masatro di Dogoa reo aol- 

nto di mancata pecoraggine. Ma nella 
memoria degli cnesti d'ogni partito questi 
due soli fatti basteranno a far conoscera Îl 
prof. Cattaneo por un... candidato alia 
commenda, : 


Eoposzione permaticate di frutta 
presro l'asnociaz. agraria friulana 

Domenmneca Il dicembre la giuria sssagnò 
i gcpuanti premi: 

Filaferro Giîv. Batt. di Rivarotta, per 
mele dolci acidale, premio di lire 6, per 
mitra mele premi di lire E; por nespola, 


menzione onorereia; per nocciuole, menzio» 


bo onorevole. 

Fabris Cristoforo di Turrida, per pero, 
menzione suorevole, 

Bommavilla Autonio di Antonio, per pere 
, ‘provenienti da Treppo Carnico, premio di 
Hra 6. i 

Coletti Giuseppe di Alpicca, par pere -buo- 
me da cuocere, menzione onoravole, 


Per spalanoare le porte 
alla fortiza e avere grandi probabilità di 


ricevere uni Bua Visita gradita, basta far. 
soquisto degli eltiras biplietti dell'ultima. 
dofferia, autorizzata dal governo italiano,. 
ereuta dalla tassa atabilità colla legge 2 


Aprile 1956, n. 8764 serie he, 0.0 
L'estraziona di questa graudiosa lotteria 
è fissata in modo assoluto pel 10 gennaio 
3888, ma la rendita dei biglietti molto pro» 
babilmante chiuderà aseni prima, perchè 
la ricerca ue è ora ecorme, erscndo Loto & 
butti che gli ulitni Biglietti mvngi ju ven- 
dita sono sempre i più fortunati. — 
- Qgri biglietto, costa una lira e può vincera 
“premi da lire 50 R- lira cendoriila.. Con un 


gruppo di 6 biglietti si possune vincere da 


lire 260 & lira 200600; .con un gruppo di 
19 biglietli ni possono vincere da lire #00 a 
Lire 250000; con un gruppo. di cinquanta 
biglietti si possono vincere da lite 2600 a 
lire 397500 è infine con no grappo di cento 
biglietti si-possono rindere da lira 6000 x 
lira 304600, - i 
. Chi desidera procurarsi onestamente une 
splendida posizione finanziaria coll' agquisto 
degli ultimi biglietti dara rivolgersi iu Ge» 
nova alla banca fratelli Casareto di P.sca 
in Torino e Milano alla banca subalpina è 
di Mitano, nello altro città d'Italia ai pria- 


t] 


vipali banchieri, cambinvaluto, bauche ‘po- 
polari è casso di risparmio, 


Jo Udine presso ROMANO a GALDENI 
piazza Vittorio Bimnanusle. 
Offerta per gl'incendiati di Drenchia 

Mpr. Filippo nob. Htti canonico preposito 
L 5.00 — Mgr. Antonio Deotti L 4.00 — 
Parrocchia di Paluzza | 15.660 Anderazza 
Forni L 6.00 — Piova di Rosa per L 2,00 
— BSanvidotto 1. 1.60 — Avnsinià 1. 8.60 
— 8. Leonardo degli Blavi 1, 66,60 — 
Preone 1 3.50 — Raveo |, 3155 — Cam 
pomolle 1. 2.00 — Comegliang ]. 6.00 — 
Rodeano |. 8.50 — Turrida L 8.00 — in. 
caroio l. 9.25 — Mersino | 7.065 — Lasiz 
L. 8.47 — Muselatto 1, 11.65 — Balgredo 
1, 1.07 — Pavia d'Udina 1. 637 — Corno 
di Rosazzo IL offerta 1. 660 — Socchieve 
i, 17.00 — Mgr. Giovanni Musoni canonico 
pro-decann di Cividale |, G.00 — CQavazzo 
Qarnico L 9.00 — S. Martino di Cividala 
1. 6.00 — Orgaria 1 160 — 8. Faolo al 
Tagliamento 1. 1.00 -: Verzegnis]. 15.50 — 
Totale 1 995.52, delle quali 1, 977.42 dalla 
cancelleria arcivescovile furono consegnate 
4 chi di ragione per | erogazione. 


Oferte pol giubileo sacerdotale 
del 8 Padre 

Avaglio 1. 6.00 — Tapolò [4.60 — Veon- 
doglio 1. 12.70 — Terziari di Palazzolo 
I. 3,00 — Preona 1, 1,02 — Qugoppò | 11.92 
—: Trava | 8.00 — Chiusa e Raccolana 
l. 13,00 — La popolazione di Coderno 
i, 20.00 — Gonano D. Giacomo 1 5.00 — 
Forni di Sopra |. 6.00 — &. Giovanni di 
Manzano 1 22,00 — Ariia |, 8.80, 
FE __r__rr''’eoi 

APIPUNEIDI STORICI 

' Tro aecoli fa — guao 1697 dopo Cristo. ' 

Muore a 47 suoni Francesco gran duca 
di ‘Foscana pel dl 19 di ottobre, a nel di 
soguonte, ‘s0lo 16 ore dopo, muore anche 
la gran duchessa sua moglia Bianca Uapello, 
Il funesto fatto diede origine a molta di. 


corie. i 
{Muratori annali d' Italia). 





LyHariu Bia e 
Mercordì 14 dicembre — s. Spiridione v. 
—- Tamp. digiuno. 
Luna piena ore &, m. 1L sera 
ro >» > e e mit 
AI NOSTRI ABBONATI 


Siamo agli sgoccioli dell'anno ed 
urge. alla nostra amministrazione di 
saldare le partite, indirizziamo quindi 
preghiera a quanti sono in difetto di 
pagamento, ad eseguirlo solfecitamante 
per non esporci a mancare per loro colpa 
agli incontrati impegni. | 
== rr =_= = — 

BIBLIOGRAFIA FRIULANA 
| W' Gesterreiches literarisces Centralblati 
di Vienna, nel suo ultimo numero, pubblica 
la Réguente recensione intorno sì volume 
pubblicato dal conto Nicolò Mantica sulla 


opere di beneficenza 8 di previdenza nella 
Dustra provinnia. 

Biblografia dellu beneficenza e previdenza 
della provineia di Udine, Baggio di Nicolò 
Mastica. Udine, tipografia del Patronsto, 
1886, p. XIX 298, 


“ Il lavor bibliogratico di: cui parlinmo . 
trovò origine nel fatto che la regio commis. 


sione d'inchiesta italiana sopra la opare 
pie del regno oel 1953 anduazià il propasito 
di porre assicte ‘un'ampia bibliografia 
riguardazto gli argomenti di eun pertinenza, 
Il presidente della commissione: si rivolse 
si inembri di ‘esse opere nelle varie regioni, 
alle autorità politiche ed si bibHutecarii, 
por vera i] materiale necessario, Il presente 
lavoro è una parte limilata, locale “del 
compito proposto, il quale del resto nen ebbe 
la sua effettuazione in tutta il regno, nè 
gembra che abbia ad averla neglio in av- 
venire, E la raginno di ciò A vgi sembra 
evidente; infatti &:duopa che la disciplina, 
di cui si tratti, abbia sempre prima .rag= 
giunto un certo sviluppo, e quiodi segue la 
gua bibliografia, Auohe qui la'statistica, le 
gtorin delle opere, degli istituti, delle fon» 
dezioni, di cui si parla, aveebba dovuto da 
prima applicarsi a raccogliere, offrendo il 


più possibile le fopti; quindi poco a poco. 


gi sarebbe sviluppata di par cà une biblia. 
grafia. La strada scelta, in relazione ni ri- 
suitati pritivi che si vogliono ottenere, non 
& 1a migliora, Naturalmente ciù non toglie 
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sulla al mérito dell'opera che si limita alla 
provincia di Udine, « per la quale l'autore 
avea già lnvoranto innanzi, sehbene egli ri- 
conosca che su questo terreno nuovo poteva 
raggiungersi uns perfezione bon relativa ("). 
Nel fatto che qui, coma è dimostrato dal 
titolo, vengono poste insieme, quasi coordi» 
nate, ie opero di beneficenza colle iaftiuzioni 
di previdenza del pari chie cogli stabilimenti 
di carità, noi crediamo di dover riconvacere 
la traccia di un modo serroneo di vedare 
agcirimento le core, che confonde la opera 
di carità « le opere di giustizia, modo di 
vedere di qui noi certo non facciamo colpa 
pè alla commissione d'inchiesta ni all'au- 
tore, poichè noche presso noi, dove quanto 
a questioni sociali 8" è lavorato più a lungo, 
più abbondantemente è più profonda wente, 
esso fit vinto solo poro fa, & nppens del 
tutto, A giuxtiffeszione di ciò si potrebba 
d'gitra parte addurre che anticaments sotto 
l'influenza della Chiesa gli istituti di carità 
& di giustizia sotto molteplici Rispetti si 
compenetrevano a vicenda, — Tutta l'opera 
consta di una parte gesscale è di una par 
ticolare. Nella generaie vevgono offerte auzi 
tutto statistiche, memorie storiche, raccolte 
di leggi è di prenorizioni relative sotto i 
vurii governi, quindi biozrafiv non senza 
lodi funebri di uomini benemeriti della 
pubblica beneficetza (rubrica che qui pro- 
prinmenta von si narebbo attesa), La parte 
Bpeciale tocca degli istituti dei singoli co 


muni; per [dine vengon séparati gli istituti 


secondo che ia loro afarn d'azione si limita 
alcomune, o si stende, alla provincia od 
anche A tutto il regno; in tutti però ata 
bilita la distinzione tra istituti di benefi- 
ceuza-@ di previdanza, Da ultimo vengono 
additato non solo la socistid di mutuo scc- 
gorgo è d'arti e mestieri, ma anchela casse 
di risparmio, le banche e simili. Registri 
di cose, di Inoghie di persone {quest'ultimo 
triplice :- di autori, di berefgttori e d'altri 
personnggi} chiudono l'opera. La statapa & 
bella, son qualche errore ci cadde antt uo- 
chio: p. ss. gell' indice generale a pag. XY 
è data la pag. 6 inveco della GI, 


fox. LANOPE, 


(") Egli accenna nd un fatto caraftoriebico per 
la nuova Italia, Nelle ricerche preaso Varchivio 
della prefettura di Udino risultò che is maggior 
parte degli atti risguardanti il periodo praca- 

anta al 1666 furono mandati semplicemente 
nila cartiera, come #8 prima deil' unione col 
regno d'Italia non ci foasò stuta è non ci avesse 
dovuta aesaro par la provincia unto storia. Gli 
ntti smministrativi-del pariedo del IEIA al 1966, 
che ai trovevano nell'archivio completi o ben 
ordinati, andarono così interamente perduti, como 
in parto un numero inerlcolabile di carta ante» 
TIori.” 
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ULTIME NOTIZIE © 


Guerra col turchiî 
Scrivono da Mussa {26 novembre) al 
Secolo XIX di Genova: I 

Vi comunico una notizia che mi pare 
abbia una vera importanza, e sulla verità 
della quale sono in gradc-di darvi le più 
ampie assicurazioni, ad onta delle smen- 
tite cho si faranno certo pubblicare in sa- 
guito, seguendo il sistema in uso. 

Cariddi è partita stamane all'alba per 
Moka, con missione tenuta segreta. In 





‘quelle acque una nave turea tirò, non si 


sa ancora per quali ragioni, contro la Sam 
bukv che battevano lnudiera italiana. 

Il fatto ‘essendo gravissimo, la Cariddi 
abbe èrdine di recarsi sul luogo & di aprir- 
vi una inchiesta per richiedere, al caso, una 
riparazione alla nostra bandiera, 


Laggiù in Africa, Lo 
Massena 12 — Novecento camelli sono 


‘attesi stasera n Massaua: altri duecento sa 


e comprano oggi qui. Dei 1800 muli ve- 
nuti col corpo apodizione, durante la tra» 
versata ne sono morti diaci, due annega- 
ronsi sbarcando, 

Ii corrispondente della Tribuna loleera» 


:fa da Massaua: 


Ras Alula si mostra proccenpato: convocò 
numerosi armati, I 

La notizia della vittoria di Debeb sugli. 
Abissini a Sabergumy è molta controversa. 


Crisi francese. 

Parigi 12 — Tirard continua + nego- 
ziati per ia formazione del gabinetto che 
è probabile sarà costituito così : Tirard pra- 
Bidenza o finanze, Flourens esteri, Falliera, 
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giustizia, Sarzion intario, Wolff guerra, E 
Mahy marina, Loubet Invori, Dautresme 


tomuercio, Viatte agricoltura: titolare i- 
Struzione aucora incerto. . 

Ferry assicorasi cha Fury accettò il 
ministero dell'istruzione, 


Parigi 12 — Correva voce ierserà elle 


lo stato di Ferry iapirasse inquietudini, 

La itepubbligue dico che n mezzanotte 
lo stato generale di Ferry era soddisfaconte, 
na lammaluto è Stanchissimo, 

In tasclo, 

La commissione per la domanda d'au- 
turizzazione è procedere contro l'on. Gu- 
glialmini aì è pronunciata affermativamente. 
— Si aspetta a Roma il principe di Lichton- 
stein latore al papa dei doni di casa d'Au 


stria — Dicesi asservi disaccordo fra ministri 


sulla riforma della. legge comunale è pro- 
viucialo, — E' partito per Roma il duca 
di Norfolk latore d'una lettara della ce» 
gina Vittoria al papa pel suo giubileo. — 
Si conferma la notizia dell'intervento delle 
guardie di P, S. in borgheso alla espos. 
vaticana. — Abtche la Spagna, con l' In 


ghilterra, avrebba aderito alla triplice 


alleanza. 


TELEGRAMMI 








Amburgo, 12, — L'indisposizione di Bi- 1 


arcark consistere in una colica che ‘è già 
passata, Abbisogna solamente di riposo. 

Berlino 12, — L'itaperatoto passò unk 
buona notte, Oggi ricevette fra gli altri la 
eruuduchessa Caterina che assistette al pran- 
zo di Corte, 

Berlino, 19, — L'imperatore fi impedito 
da una leggiera iadtsposizione dall'interve» 
hire al pranzo di iersera in onoce del pria- 
cipa reule di Gracia; pranzò golo, 

Ricevette poscia il priacipe di Crocia, 
poi Herbert Bismarck, ll principe di CGra- 
cia parti nella surata per Atene via Italia, 

Linsia, 19. — Si è apesto il processo Co- 
banis per sottrazione di documenti ufficiali 
al ministero della guerra’ 

L'itopuisto è confesso, 


Bri 


Parigi. 12, — Camera, — Dautrasa. 
parlando intorno ulla proposta di aumenta- 


re i dazi sui prodotti italiani dice che non 
deve combnttere |’ urgsaza giacchè la pro- 
posta non è inscritta all’ordias.del giorno, 
Domauda soltanto una dilazione per ulti» 
mere i negozianti aperti con l'Italia. 
Delliva risponda prerentaudo la relazione 
della commiegiona d'iniziativo cha conciude 
per ia presa in considerazione e per l'ur- 
genza proposta. Queste concluejoni sono ap- 


provate. La proposta è riavistà alla com. 


missione daganale. 


- dan Memo, 19, — Il Eronprine si imbar= 
cò colla famiglia nel pomeriggio sul vapore : 


e fece una escursione ul Capo Vardo. 
Carro Moro gerente rsaponsabile, 
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‘Avrà luogo pubblicamente in Roma 
«FF IU ESTRAZIONE - 
Della Grande Ultima 


LOLTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo italiano 
Esento dalla tuosa stabilita colla Legga 2 Aprile !B96, 
Hut. 3754, Serip Ia 


In Utine presso ROMANO a BALDINI 
piazza Vittorio Emanuela. 
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per la Arcidiocesi di Udine e le diocssi da 


ogcordie, Gorizia e Feltra con sggiunte 
dei. nuovi uffici ordinati dal &, Dado” Leo 


mo KI. Edizione autorizzata dalla acola- 


Blagtica autorità s che por il suo formato 
può vanir ingurita in diuresi di qualunque 
Imengione; presso lire 0,30, 
Dirigere lettere e vaglia alla Tipografia 
Pi Sibreria del‘ Patronato, via ‘Gorghi 24, 
me. 
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“Pillole ‘antiasmatiche vegetali 
AO tia a fa richiasto oncha per dalegranize sie formano il migliora, Si più setti ad {Lo più. 
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FAR R Par rdci:e Sigg Fabibriceri 


ò La premidta fabbrica-di core Invopata. dell’ an-. 
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